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Campionato di giornalismo

Anche nel territorio budriese,
come a Molinella, Medicina e Ar-
genta, sono previsti interventi
per sistemare l’argine del torren-
te Idice. Sono al via i cantieri
per i lavori, che verranno realiz-
zati dall’Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la Pro-
tezione civile. Gli interventi già
programmati sono coerenti con
l’Agenda 2030, in particolare
l’obiettivo 15, che ha il fine di
proteggere il territorio. La manu-
tenzione e il ripristino delle
sponde è fondamentale per evi-
tare che si ripeta ciò che accad-
de a novembre 2019, quando
molte famiglie della nostra zona
furono costrette ad abbandona-
re le loro abitazioni inondate
dall’acqua del torrente.
I danni alle sponde, causati dal-
le erosioni, dalle frane e dalle ta-
ne degli animali furono, infatti,
la causa di quella tragica eson-
dazione. Il progetto prevede
che tra il ponte di Vigorso e il
ponte del Dritto venga costruita

una difesa di massi lungo le
sponde danneggiate. Tra il pon-
te della Riccardina e la ferrovia,
proprio dove avvenne la rottura
dell’argine nel 2019, verrà innal-
zata, invece, una difesa con pali
di castagno e talee.
Su tutto il territorio verranno ri-
costruite le sponde con la terra
in modo che abbiano una corret-

ta pendenza verso il torrente.
Inoltre, verranno tagliati alberi e
cespugli per evitare che il tor-
rente si riempia di legname.
Anche la pulizia, infatti, è fonda-
mentale perché gli accumuli di
legname e rifiuti ingombranti,
che ostacolano lo scorrimento
dell’acqua, spesso causano pro-

blemi. Passando vicino alle
sponde dei fiumi capita di trova-
re rifiuti abbandonati, a volte
molto ingombranti e pericolosi
per l’ambiente, anche per il ma-
teriale di cui sono fatti. Dovrem-
mo essere tutti più responsabili
e comportarci correttamente
per evitare i rischi.

Se ognuno di noi fa qualcosa,
anche di piccolo, l’ambiente sa-
rà più sicuro e più sano.
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Gli alunni della classe 5A della scuola primaria ’Demetrio Benni’ di Vedrana di Budrio. A destra, le ruspe in azione

Al via i lavori per mettere in sicurezza l’Idice
Per prevenire esondazioni come quella del 2019 saranno rinforzate le sponde con i massi ed erette difese con pali di castagno

Gli alunni: «I nostri ricordi ancora vivi»

«Quella notte fummo svegliati da mamma e papà
L’acqua stava arrivando e lasciammo le nostre case»

«Provate a immaginare
di essere un bambino
di 8 anni e vedere un’onda
che arriva verso di te»

Scuola primaria DEMETRIO BENNI, Vedrana di Budrio

AMBIENTE DA TUTELARE

Anche la pulizia
è fondamentale
e i cittadini devono
fare la propria parte

Era il 17 novembre 2019. Sem-
brava un giorno come gli altri,
ma per noi non lo fu perché si
trasformò in un giorno di terro-
re. Alcuni di noi stavano dor-
mendo quando i genitori ci sve-
gliarono di colpo dicendoci che
dovevamo lasciare la nostra ca-
sa, subito. Pensammo fosse uno
scherzo, ma non lo fu. Tutti noi
ce ne accorgemmo quando,
uscendo, vedemmo l’acqua ve-
nire verso di noi. L’argine si era

rotto e il torrente stava allagan-
do velocemente tutta la terra in-
torno alle nostre case. I nostri
animali, tutte le nostre cose era-
no in pericolo. Potevamo perde-
re tutto, ma soprattutto doveva-
mo scappare, e in fretta.
I nostri genitori provavano a far-
ci coraggio e a dirci di non pre-
occuparci, ma leggevamo nei lo-
ro occhi, nei loro sguardi, che
anche loro erano spaventati e
non erano poi così sicuri che
davvero questa situazione sa-
rebbe finita bene. Immaginate
di essere un bambino di 8 anni,
tranquillo in casa sua che, all’im-
provviso, vede un’onda che vie-
ne velocemente verso di te. Un
altro ricordo molto chiaro è il

fango, che copriva tutto. Tutto
sembrava sporco e intorno a
noi c’era tanto trambusto. I gior-
ni trascorsi fuori casa sono stati
comunque un’esperienza positi-
va: da chi ci ha ospitato, come
parenti e amici, siamo stati coc-
colati e consolati.
Fortunatamente la maggior par-
te di noi è rientrata a casa in po-
che settimane, anche se per si-
stemare tutti i danni c’è voluto
un po’ più di tempo. Di questa
esperienza ci restano tante emo-
zioni, belle e brutte, ma soprat-
tutto la gratitudine per chi ha la-
vorato per sistemare tutto, per
chi ci ha aiutato e ospitato, e un
grande desiderio: che questa
cosa non succeda mai più.

Il torrente ha bisogno di essere controllato per evitare che pos-
sa fare danni. Chi deve occuparsene? Ci sono delle persone
che, per lavoro, si occupano di prevenire i rischi, abbiamo chie-
sto aiuto ad Alessandro Di Marsico che lavora per Cae, un’azien-
da che si occupa del rischio geologico ed idrogeologico, per
rispondere alle nostre domande. Dalle sue risposte abbiamo ca-
pito che ognuno di noi può fare prevenzione. Se passeggiando
sull’argine vediamo delle crepe o delle grosse gallerie - forse
tane di animali - dobbiamo segnalarlo, per rispetto dell’ambien-
te in cui viviamo e per evitare pericoli a chi abita vicino a quel
fiume. Possiamo segnalare quello che abbiamo visto all’Ufficio
Tecnico, alla polizia locale o ai carabinieri del Comune in cui ci
troviamo. Gli uffici tecnici dei Comuni, ma anche altri enti, ad
esempio da noi la Bonifica Renana, fanno prevenzione facendo
dei controlli periodici per vedere che non ci siano cedimenti o
danni che possono indebolire l’argine, per evitare rotture o fal-
le che possano causare allagamenti. Sul nostro territorio ci so-
no centraline di controllo gestite dall’Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente.

ALESSANDRO MARSICO, TECNICO DI CAE

«Controllare fiumi e torrenti per evitare i danni
Bisogna segnalare crepe o gallerie negli argini»


